
Interrogazione n. 645
presentata in data 9 dicembre 2002
a iniziativa del Consigliere Massi
“Sanzioni bollo auto 1999”
a risposta scritta

Il sottoscritto Consigliere regionale Francesco Massi,
Chiede su quali basi razionali e su quali banche dati sono stati inviati, nella sola provincia di

Macerata, circa 20.000 avvisi di accertamento per accertare la regolarità del pagamento dei bolli auto;
Considerato che in questi giorni, in queste ore i cittadini contribuenti chiamati ad esibire le prove

dell’avvenuto pagamento stanno affrontando lunghe file e disagi logistici in quanto:
1) i dati relativi sia ai proprietari dei veicoli sia ai veicoli stessi sono in larga parte non esatti (il

computer della Regione sembra non essere collegato con quello del Pra, conseguenza, se l’auto è
stata venduta non risulta, la cessione va dimostrata);

2) nei sportelli informativi della Regione si riscontra che oltre il 90 per cento dei versamenti sono in
regola;

INTERRROGO

il Presidente della Giunta per conoscere:
1) cosa intende fare per ovviare a questo grande disagio che comunque porterà nelle casse della

Regione un risultato misero rispetto a quanto preventivato (o sperato!);
2) se ritiene opportuno mettere fine a questa dimostrazione di burocrazia vessatoria ed inefficiente e

rivolgere invece le risorse dell’amministrazione regionale verso una gestione “da buon padre di
famiglia” utile a tutti i marchigiani.


